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I
n attesa di 
candidarsi ad 
una dimen-
sione addi-

rittura europea, 
il sindaco Anto-
nio Cozzolino ha 
avuto lo scorso 
fine settimana 
una esperienza 
romana. Pratica-
mente nazionale, 
tanto da riuscire 
a farsi immorta-
lare in compa-
gnia dei vertici 
del M5s e persi-
no del presidente 
del consiglio dei mini-
stri, Giuseppe Conte. 

Purtroppo l’immagine 
non si è allargata sul 
resto del panorama del 

Circo Massimo, 
altrimenti si sa-
rebbe potuta 
apprezzare la 
platea di questo 
Movimento in 
cammino: seimi-
la persone circa. 
Qualche setti-
mana fa, nella 
stessa location, 
il Villaggio della 
Coldiretti è stato 
popolato da un 
milione di visita-
tori. 
Il paragone è in-
somma impieto-

so, ma restando in tema 
bucolico il cetriolo a 

maggio diventerà matu-
ro ed è bene che gli am-
ministratori pentastel-
lati di Civitavecchia si 
preparino a dovere. Non 
deve infatti sfuggire loro 
che già in giro per l’Italia 
si respira una certa aria 
di scontentezza nei con-
fronti dei grillini: non è 
un caso se le elezioni re-
gionali del Trentino han-
no prodotto percentuali 
davvero misere. La sen-
sazione è che, dai mon-
ti del Tirolo alle rive del 
Tirreno, la tendenza sia, 
purtroppo per loro, la 
stessa. Preparate gli sca-
toloni.  

Dal consiglio
comunale

L’Outlet
fa discutere

A pag. 2
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5 stelle al tramonto
La “photo opportunity” di Cozzolino col premier Conte al Circo Massimo

non nasconde i problemi: Movimento in calo ovunque, Civitavecchia compresa

La Clerici nei guai per il pappagallo

La vicenda

Canile,

che flop!
A pag. 4
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Agevola il filmato, 
l’ottimo assesso-
re Enzo D’Antò. 

Che pare un filmato 
amatoriale e invece non 
lo è, giacché realizzato 
da un professionista. Il 
che fa immaginare che 
magari qualcuno voglia 
proporsi per qualche 
incarico molto alto in 
città, magari il più alto, 
visto che chi lo occupa 
ora pensa invece di tra-
sferirsi armi e bagagli a 
Bruxelles…. 

Ma lasciamo perdere 
i movimenti interni al 
Movimento, e torniamo 
al filmato realizzato e 
diffuso qualche giorno 
fa. Il valente assessore 
voleva così mostrare il 
centro pulito, in ordi-
ne, segno di una bril-
lante amministrazione 
comunale. E s’è fatto 
immortalare mentre 

passeggia per viale Ga-
ribaldi e Marina. Ora, 
il video non è diventa-
to, purtroppo per lui, 
virale come quello che 
ha immortalato inve-
ce una donna defeca-
re sotto gli archetti… 
Tant’è. 
Anche 0766news, attra-
verso il suo canale di tv 
web Trip tv, ha voluto 

dare una testimonian-
za di ciò che è. Docu-
mentando invece im-
mondizia di ogni sorta 
in bella vista nelle stes-
se zone. Di più: oltre 
al degrado c’è anche 
l’incuria, con la Mari-
na ridotta ad uno stato 
pietoso, i cespugli che 
invadono i marciapie-
di e anche qualche co-
perta lasciata in terra, 
a dimostrazione che 
c’è pure chi è ridotto a 
dormire all’aperto. 

Tutto ciò D’Antò, che 
evidentemente è stato 
molto fortunato, non lo 
ha visto. Anzi, provvi-
denzialmente per lui lo 
ha... svisto. 
Ciò non toglie però che 
il degrado sia sotto gli 
occhi dei civitavecchie-
si ogni giorno, ormai 
da anni. E invece di 
schivarlo accuratamen-
te nei filmati, un am-
ministratore dovrebbe 
eliminarlo, se vuole 
davvero il loro voto. 

D’Antò, camera con svista
L’assessore pubblica un filmato per tessere le lodi dell’amministrazione

ma “schiva” le sacche di degrado che assediano il centro della città

Elezioni, a centrodestra è tornato il sereno
Il meteo a centrode-

stra promette schia-
rite. Pare infatti tor-
nato il sereno, dopo 
le polemiche dei mesi 
scorsi, tra Forza Ita-
lia e Fratelli d’Italia 
da una parte e la Lega 
dall’altra. A voltare 

pagina è stata la me-
diazione avvenuta a 
livello romano, che ha 
comunque dato man-
dato ai referenti locali 
di far quadrare defi-
nitivamente il cerchio 
nelle prossime setti-
mane. E i nomi paiono 

al momento destinati 
ad uscire dal dibattito, 
per fare invece spazio 
ad una solida piatta-
forma programmatica. 
È attorno ad essa, di-
cono i bene informati 
dell’ambiente politico, 
che i partiti voglio-

no partire, costruen-
do una coalizione che 
sia capace di attrarre 
chiaramente anche le 
liste civiche attorno ad 
un progetto di gover-
no che richiami anche 
le esperienze ammini-
strative del centrode-

stra degli anni passati. 
Esperienze che, davan-
ti allo stato attuale in 
cui versa la città, non 
possono che essere ri-
valutate.
Se son rose fioriranno: 
è starà soprattutto agli 
elettori stabilirlo. 



L’Outlet alla 
gente non pia-
ce? Chiamia-

molo in un’altra 
maniera. Ad esem-
pio Welcome Cen-
ter. Pare incredi-
bile, ma è proprio 
questa la brillante 
trovata dei nostri 
amminis t ra tor i . 
Che al progetto del-
la Fiumaretta resta-
no stranamente as-
sai attaccati. 
La vicenda conti-
nua a sollevare po-
lemiche, non solo 
al livello del con-
siglio comunale, 
ma anche in città. 
Il sondaggio che è 
stato presentato al-
cuni giorni fa, e che 
ha presentato cifre 
plebiscitarie contro 
l’ipotesi dei 70 ne-
gozi ha fatto chia-
ramente intendere 
qual è il sentimento 
dei civitavecchie-
si: un’invasione di 
nuovi negozi non 
serve. Non fosse al-
tro perché la gente 
di soldi da spende-
re non ne ha più e 
la cosa è dramma-

ticamente testimo-
niata dal furibondo 
ricambio di insegne 
in giro per la città: 
apre una nuova at-
tività commerciale, 
dopo un anno la 
serranda è però già 
abbassata, ne nasce 
un’altra e così via. 
Insomma, sono gli 
stessi cittadini, e 
tra loro i disoccu-
pati, che si accor-
gono che i posti di 

lavoro di cui parla-
no i promotori di 
questo progetto sa-
ranno tutto tranne 
che sicuri, col serio 
di rischio insomma 
che durino il tempo 
di qualche mese per 
poi sbattere contro 

l’ennesima crisi. 
La sostanza non 
cambia ribattez-
zando Welcome 
Center quello che 
è e resta un outlet: 
e pensarlo per i 
crocieristi, noto-
riamente un “pub-

blico” col braccino 
corto, è solo l’en-
nesima dimostra-
zione che chi ha 
partorito questo 
progetto non ha al-
cuna esperienza di 
come funzionano 
le cose. 
Qual è quindi la le-
zione? Nessuna. La 
sensazione abba-
stanza netta è che si 
voglia scrivere nero 
su bianco qualco-

sa prima della sca-
denza del manda-
to consiliare, per 
poter raccontare 
qualcosa agli elet-
tori in materia di 
sviluppo. Ma che 
u n ’ o p e r a z i o n e 
come questa possa 
non già decollare, 
ma prendere forma 
nei prossimi mesi, 
è un’ipotesi che la-
sciamo giudicare ai 
lettori.

0766news
28 Ottobre 2018 Civitavecchia3

Il bluff dell’Outlet
Il progetto muta nome e diventa “Welcome Center”, ma la sostanza 

non cambia: il Comune lo promuove, la gente invece lo boccia

Il progetto per 70 negozi 
alla Fiumaretta è uno 

specchietto per allodole 
cui non crede nessuno, 

a partire dai disoccupati

In consiglio comunale il capogruppo de La Svolta, Massi-
miliano Grasso, ha contestato le scelte sull’Outlet di Fiu-
maretta. 
“È un’offesa all’intelligenza collettiva della città che lì non 
si fa l’Outlet perché si fa il Welcome Center. Un insedia-
mento commerciale di 70 esercizi avrà comunque un im-
patto sul commercio locale e caratterizza l’intero progetto. 
Ricordo che la ricerca di mercato ha escluso l’albergo e gli 
investitori sono chiaramente concentrati sull’investimento 
dei negozi, mica sul Welcome Center. Per i commercianti 
locali sarà la fine, ma come per il forno crematorio il M5s 
a Civitavecchia fa il contrario di quello che dice a livello 
nazionale”.

“Offesa all’intelligenza
collettiva della città”
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U
na delle vicen-
de che sono 
state snoccio-

late nei giorni scorsi 
nel dibattito merita 
di essere ripercorsa. 
A sollevarla, dopo gli 
appelli delle associa-
zioni e l’interessa-
mento arrivato fino 
in collina (tra Allu-
miere e Tolfa) è stato 
il capogruppo de La 
Svolta Massimiliano 
Grasso. “Dopo quat-
tro anni di nulla, l’as-
sessore Manuedda 
si ricorda del canile 
comprensoriale”, ha 
attaccato Grasso, ri-
percorrendo il tutto. 
“L’assessore Ma-
nuedda – attacca 
Grasso – dopo 4 anni 
e mezzo di sporadi-

che apparizioni con 
dichiarazioni sulla 
“prossima partenza” 
della raccolta diffe-
renziata, che ancora 
non c’è, ora in vista 
della campagna elet-
torale, sempre solo 
a parole, si ricorda 

del canile compren-
soriale. Mentre ad 
Allumiere le “criti-
cità non superabili” 
di cui parla Manued-
da evidentemente 
sono state superate, 
perché si è in una 
fase già avanzata 

del procedimento, 
a Civitavecchia, no-
nostante l’accordo 
di programma del 
2013 e l’adesione 
del Commissario 
Prefettizio, oggi im-
provvisamente Ma-
nuedda ci spiega che 

siccome il project 
financing andava 
bene per i loculi o 
il forno crematorio 
ma non per il cani-
le, il Comune ha “in 
via di ultimazione 
da parte degli uffici 
un proprio proget-
to”. A questo punto, 
dopo aver perso una 
intera consiliatura, 
vogliamo saperne di 
più su questo pro-
getto e sulle risorse 
che, a differenza del 
project financing, 
dovranno essere im-
pegnate sul bilancio 
comunale, a discapi-
to del fatto che oggi 
avremmo già potuto 
e dovuto avere un 
canile degno di tale 
nome”.

Pincio, “manco li cani”
Il capogruppo de La Svolta Grasso, sulla vicenda del canile, 

ha elencato le mancate promesse dell’assessore Manuedda
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Un successo l’appuntamento con la storia
In occasione delle cele-

brazioni del centenario 
dell’ultima guerra per 
l’unità di tutti gli italia-
ni, le Associazioni Com-
battentistiche e d’Armi 
di Civitavecchia hanno 
tenuto giovedì 25 otto-
bre un momento signifi-
cativo.
Presso l’Hotel San Giorgio 
la conferenza “1918-2018 

– A cento anni dalla fine 
della Grande Guerra… le 
Battaglie della nostra Vit-
toria” è stato non solo un 
momento di ricordo, ma 
anche di divulgazione di 
importanti aspetti storici 
da preservare. 
Merito quindi ai promo-
tori, tra cui il Generale 
di Brigata Antonio Man-
cinetti.
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Il presidente dell’associazione Ornitologica denuncia la trasmissione Portobello  

Pappagallo maltrattato:
bufera sulla Clerici 

Lanciata una petizione on-line in attesa che la Rai si scusi. Intanto si chiede la sospensione di parte 
del programma oppure nuove riprese idonee. Anche l’avvocato Roberta Sacco annuncia battaglia

Maltrattamen-
to di anima-
li. È la grave 

accusa che viene 
rivolta alla con-
duttrice televisiva 
Antonella Clerici, 
presentatrice della 
trasmissione Porto-
bello che andrà in 
onda sabato 27 ot-
tobre, finita appun-
to nell’occhio del 
ciclone per come 
è stato trattato un 
pappagallo.
A denunciare la si-
tuazione Sergio 
Giovannetti in qua-
lità di Presidente 
dell’Associazione 
Culturale Ornitolo-
gica, affiancato dal 
comitato scienti-
fico composto dal 
medico veterinario 
Alessandro Melillo 
e dall’etologo Pier-
luca Costa, suppor-
tati inoltre dal pun-
to di vista legale 
dall’avvocato civi-
tavecchiese Rober-
ta Sacco. “Venuti a 
conoscenza che du-
rante la trasmissio-
ne Portobello verrà 
mandato in onda il 
gioco per fare ripe-
tere al pappagallo 
(amazzone Fronte 
Gialla) il nome ‘Por-
tobello’, tale pappa-
gallo, - spiega Gio-
vannetti –  come da 
foto allegata è dete-
nuto su un trespolo 
legato ad una cate-
nella mascherata in 
modo approssima-
tivo da una coper-
tura, questo fatto 
si configura nel re-
ato art. 544-quater- 
(Spettacoli o mani-
festazioni vietati), 

insieme al comitato 
scientifico della mia 
associazione e lega-
li, essendo questo 
un fatto di altissima 
gravità e istigazione 
al maltrattamento 
animale, chiediamo 
che venga sospe-
sa la parte di tra-
smissione dedicata 
al gioco, le dovute 
scuse da parte della 
conduttrice Anto-
nella Clerici, della 
produzione Magno-
lia, e dei rappre-
sentanti legali RAI, 
in alternativa che il 
gioco venga effet-
tuato senza che il 
pappagallo sia lega-
to a catena e sotto 
la supervisione di 
uno staff di medici 
veterinari esperti in 
animali esotici per 
assicurare il benes-
sere del soggetto, 
ove tutto questo 
non sia effettuato, 
chiediamo anche il 
sequestro da parte 
del Corpo Forestale 
del suddetto pappa-
gallo”.
La trasmissione in 
questione, come 
anticipato, dovreb-
be andare in onda 
sabato. Ma nel 
frattempo è stato 
diffuso lo spot in 
cui appunto viene 
pubblicizzata an-
che la scena con il 
pappagallo. Una si-
tuazione, ricorda il 
Presidente dell’As-
sociazione Cultu-
rale Ornitologica 
Sergio Giovannetti 
“vietata per legge” 
che “costituisce 
più grave reato”. 
“Chiunque orga-

nizza o promuove 
spettacoli o mani-
festazioni che com-
portino sevizie o 
strazio per gli ani-
mali è infatti punito 
con la reclusione da 
quattro mesi a due 
anni e con la multa 
da 3.000 a. 15.000 
euro” precisa ri-
cordando l’articolo 
544-quater - (Spet-
tacoli o manifesta-
zioni vietati) che 
prevede una pena 
“aumentata da un 
terzo alla metà se 
i fatti di cui al pri-
mo comma sono 
commessi in rela-
zione all’esercizio 
di scommesse clan-
destine o al fine di 
trarne profitto per 
sé od altri ovvero 
sene deriva la mor-
te dell’animale”.
Anche l’avvocato 
Sacco è intervenu-
ta sulla questione. 
“Mi scusi. Una sola 

domanda. Ma quan-
do si esibivano i 
bambini nelle sue 
trasmissioni, tanto 
attenta a conclude-
re entro la mezza-
notte per mandarli 
a ninna in orario, li 
legava mani e pie-
di e metteva loro 
un pezzo di nastro 
adesivo sulla bocca 
come ha fatto con il 
pappagallo che esi-
bisce nella sua tra-
smissione Portobel-
lo?” scrive sulla sua 
pagina Fecebook 
avvisando i lettori 
di aver inviato un 
messaggio su Mes-
sanger alla Clerici. 
“Io sono un avvo-
cato e ho intenzio-
ne di denunciarla 
per maltrattamento 
di animali, a lei, a 
chi le ha affidato il 
pappagallo nonché 
a tutti coloro che 
si sono resi com-
plici di tale reato 

– spiega ancora il 
legale – Mi aspetto 
che nella prossima 
puntata inviti eto-
logi che spieghino 
le corrette modalità 
di detenzione di un 
pappagallo”.
Prima di procedere 
per via legali co-
munque il Presiden-
te dell’Associazione 
Culturale Ornito-
logica Giovannetti, 
contattato telefoni-
camente dalla no-
stra redazione, ha 
ribadito che chiede 
la sospensione del-
la parte di trasmis-
sione in questione 
o in alternativa di 
ripetere il gioco, ma 
questa volta con il 
pappagallo trattato 
come merita. Il Pre-
sidente, ricorda in-
fine, di aver scritto 
alla Rai per avanza-
re le richieste, in at-
tesa di un riscontro. 
Si attenderà fino 

a sabato dunque, 
per vedere se chi 
di dovere ritornerà 
sui suoi passi. In 
alternativa si è già 
pronti alla battaglia 
legale.
Intanto è stata lan-
ciata su internet la 
petizione “Stop Por-
tobello”, che ha rac-
colto fin da subito 
migliaia di adesio-
ni, che riporta l’im-
magine della Cleri-
ci e del pappagallo 
e la scritta: “Nella 
trasmissione viene 
utilizzato un pap-
pagallo di specie 
Amazzone legato 
ad un trespolo, que-
sto è un messaggio 
altamente disedu-
cativo, viola le re-
gole di detenzione 
dei pappagalli della 
Regione Lazio e la 
gestione si confi-
gura nel reato art. 
544-ter del codice 
penale”.  
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L’amore è

un artista cieco

Vi siete mai chiesti cosa vo-
gliono le persone quando 
parlano? Vi siete mai ferma-
ti a osservare bene una con-
versazione o una litigata tra 
due individui? Qual è il loro 
obiettivo? Normalmente le 
persone amiche, innamo-
rate o arrabbiate, quando 
parlano o discutono, hanno 
una più o meno consapevo-
le intenzione di convincere 
l’altro della loro ragione o 
opinione. Che lo si faccia 
con amore o con rabbia l’o-
biettivo è convincere l’altro 
che ha torto o ad accogliere 
il punto di vista che presen-
tiamo. Questo è sostanzial-
mente la realtà dei fatti. Abili 
comunicatori sanno vende-
re prodotti anche scadenti o 
farsi eleggere senza avere un programma 
o un’idea da proporre. Per contro persone 
di qualità, con idee brillanti e prodotti di 
eccellenza a causa del loro brutto caratte-
re o di loro personali difficoltà legate ad 
ansia, insicurezza o timidezza falliscono 
in questo obiettivo. Questo avviene anche 
in amore. Quante volte accade di provare 
amore per una persona e per timidezza, 
bassa autostima o paura del rifiuto o di 
perderla rispondiamo male, diventiamo 
aggressivi o ci chiudiamo in noi stessi 
fino anche ad evitarla? E poi compare una 
persona, magari narcisista o approfitta-
trice che, sapendosi vendere bene, arriva 
dove noi ci siamo arresi o abbiamo fallito! 
La comunicazione è davvero così impor-
tante? Assolutamente sì! Nel lavoro, nei 
rapporti sociali, in amore e in famiglia la 
capacità di comunicare bene e in modo 
efficace fa la differenza. Ma quali sono le 
basi di una buona comunicazione? Nello 
spazio di un articolo divulgativo affron-
terò solo alcuni dei più importanti aspetti 
della comunicazione efficace cercando di 
dare indicazioni pratiche. Il primo aspet-
to riguarda l’ascolto. Una buona comu-
nicazione necessita della capacità degli 
interlocutori di porsi in ascolto quando 
l’altro parla. Spesso si assiste a conver-
sazioni o discussioni tra amici, parenti 
o colleghi dove chi parla viene interrotto 
di continuo senza avere la possibilità di 
terminare la frase. Questo, oltre ad an-
nullare il dialogo, indispettisce chi parla. 
L’ascolto serve anche a comprendere bene 
non solo il messaggio dell’interlocutore 
ma anche l’enfasi emotiva e il punto di 
vista dell’altro. Inoltre chi parla dovreb-
be tenere ben presente che chi ascolta ha 
una soglia di attenzione e una quota di 

pazienza superate le quali 
si indispettisce. Chi sta par-
lando deve sforzarsi di es-
sere sintetico e chiaro per 
non tediare o innervosire 
l’interlocutore. Quindi, in 
sintesi, si dovrebbe parlare 
uno alla volta e ascoltarsi 
reciprocamente facendo in-
terventi brevi e chiari. Det-
to questo, sempre per ren-
dere più efficace il dialogo o 
la discussione, è opportuno 
aggiungere un particolare 
fondamentale: non dobbia-
mo né convincere né farci 
convincere da nessuno! Il 
fatto che due persone ab-
biano due opinioni diverse 
non è affatto un limite, anzi 
è una ricchezza per entram-
bi. Avere a disposizione più 

idee, punti di vista e esperienze non può 
che arricchirci e aiutarci a vedere meglio 
la complessità della realtà e degli eventi. 
La vita e le sue manifestazioni sono com-
plesse e per la maggior parte ancora oscu-
re alla comprensione umana. Confron-
tarsi su piani e conoscenze anche molto 
diverse tra loro facilita tutti nella consa-
pevolezza della realtà. I rapporti sociali, 
affettivi e lavorativi migliorerebbero sen-
sibilmente se la comunicazione non fosse 
centrata sul bisogno egoistico e narcisi-
stico di avere ragione sugli altri o a dan-
no degli altri ma sul confronto, lo scam-
bio e la collaborazione rispettosa di tutti. 
Ognuno ha diritto ad avere le proprie idee 
e di poterle esprimere liberamente senza 
essere giudicato ma ha anche il dovere 
di non imporle con arroganza o violenza 
agli altri.

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Le basi di una comunicazione efficace
Psicologia. L’importanza di farsi capire ma anche di ascoltare



IlCasaletto della Cicu-
gnola nel Comune di 
Tolfa,così indicato nel-
le carte IGM militari del 
1942, confina con la 
Macchia di Santa Cateri-
na ad Est e il Riofiume 
ad Ovest,molti testimo-
ni che vissero la Secon-
da Guerra Mondialemi 
dissero che era stato 
usatodalla Croce Rossa 
quando le truppe ame-
ricane vennero qui du-
rante la Seconda Guerra 
Mondiale e che soccor-
se anche molti civili. Gli 
americanierano accam-
pati come unità medica 
tra la piana di San Lo-
renzo e Pian Carcare a 
Santa Severa e in effetti 
in un villino storico dei 
dintorni vi è rimasta 
traccia di tale presenza 
con un simpatico dise-
gno accompagnato da 
scritte in inglese rife-
rite ad un battaglione 
inglese dei DesertRats 
che li seguì giorni dopo, 
durante l’avanzata da 
Roma al Volturno, una  
foto è esposta presso il 
Museo del Territorio del 
Castello di Santa Seve-
ra. La storia che ho ri-
costruito grazie ai testi 
recenti del soldato Den-
nis Connole (2008) e del 
sergente Richard Huff 
(2012) inizia il 5 giu-
gno 1944 quando per la 
presa di Civitavecchiail 

36th reggimento fante-
ria (Texas), comanda-
to dal generale Walker, 
percorse  la Via Cassia 
con i reggimenti 141th, 
143th e elementi della 
prima Divisione Arma-
ta, questisi scontraro-
no a Bracciano contro 
una compagnia di 200 
soldati tedeschi del-
la Luthwaffe, mafuro-
no sconfitti facilmente 
dal 1st battaglione del 
141th. Gli americani at-
traversarono Tolfa per 
la Lizzera ela Piazza 
Vecchia per accampar-
si, la notte del 6 giugno, 

nella Piazza 
Centrale di 
A l l u m i e r e . 
Alle 21.00 di 
sera del 7 giu-
gno scesero a 
Civ itavecchia 
unendosi così 
alla 34th divisio-
ne fanteria (Red Bull) 
comandata dal generale 
Ryder che avevagià pre-
so la città. La 34th, in-
vece, aveva spostato da 
Roma,per la Via Aurelia, 
i reggimenti  di fanteri
a133th,135th,168th,trov
ando battaglia con i te-
deschi proprio a 

Santa Severa e Santa 
Marinella, ma li sbara-
gliarono con l’azione 
del secondo battaglio-
ne del 168th trovando 
poi la strada spalanca-
ta fino verso il porto di 
Civitavecchia. La spie-

gazione dell’accampa-
mento della Croce Ros-
sa americana va forse 
inquadrato nel fatto che 
a seguire la 34thci fu 
sempre il 109th batta-
glione medico da campo 
a cui  successivamente 
si aggiunsero due plo-
toni del 52th battaglio-
ne medico,è verosimile 
che per motivi strate-
gici scelsero vari punti 
di dislocazione, infatti 
all’epoca quel  territorio 
dai Sassoni di Furbara 
fino ai calanchi di Mon-
tericcio di Tarquinia era 
della Scuola Militare 
Centrale, ricco di strade 
sterrate che attraverso 
la piana delRiofiume 
collegavano la Piana di 
San Lorenzo all’attua-
le Casaletto della Cicu-
gnola.
Personalmente riten-
go che ci fosse il 109th 
perché il suo simbolo 
era una croce bianca 
come quella riportata 
sulla facciata del casa-
letto. Nel 1986 il casa-
letto non era stato an-
cora restaurato e, oltre 
alla croce su cerchio,era 
possibile vedere ancora 
la presenza di ferri chi-
rurgici e un lettino me-
dico arrugginito al suo 
interno. Un pezzo di 
storia poco conosciuto 
che sono felice di ricor-
dare.
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Il Casaletto della Cucignola
L’esercito americano per i Monti della Tolfa. A cura del Glauco Stracci - SSC
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Sicurezza, Giustizia
e Legalità

I Serial Killer
Henri Désiré Landru detto “Barbablù”: il feroce uxoricida francese

Probabilmente, proprio 
a causa dell’abbandono 
della carriera militare, 
la sua vita cominciò a 
mutare, trovandosi di 
fronte ad una società 
per lui troppo veloce e 
forse  anche ostile, che 
mutava di giorno in 
giorno ed in costante 
evoluzione: l’elettricità, 
la chimica, il petrolio e 
nuove invenzioni erano 
oramai il motore della 
Seconda Rivoluzione In-
dustriale.
Mentre al contempo i 
problemi familiari au-
mentavano a dismisura 
dovendo provvedere e 
far fronte al manteni-
mento, sia della prima 
figlia, che della cugina 
Marì, oltre che natural-
mente alla sua nuova 
e prosperosa famiglia, 
risultandogli estrema-
mente difficoltoso pro-
curarsi il denaro suf-
ficiente, poiché Henri 
non aveva un lavoro fis-
so e quindi ad occupar-
si correttamente delle 
esigenze del menage fa-
miliare. 
Credo che l’indole cri-
minale sia insita in quel-
la di una determinata 
persona, ma probabil-
mente, questa situazio-
ne ha contribuito ad  in-
durre Henri, con inizio 
dall’anno 1915 e dopo 
essere stato artefice di 

una serie di imbrogli 
e chiamato per questo 
anche a risponderne in 
tribunale, a farsi passa-
re per un agiato vedo-
vo alla ricerca di donne 
sole e ricche o quanto-
meno benestanti, da po-
ter provare a sedurre e 
poi truffare, per poi uc-
ciderle miseramente.
A questo punto, una 
parentesi è comunque 
necessaria, non tutte le 
persone che si trovano 
in difficoltà, anche eco-
nomiche e magari serie 
come in questo caso, si 
danno alla devianza ed 

iniziano a commettere 
crimini. Porto l’esem-
pio di Luigi Chiatti, il 
così detto “Mostro di 
Foligno”, che appena 
venuto alla luce, fu ab-
bandonato dalla madre 
e per questo ospitato 
nel Brefotrofio di Narni, 
ove peraltro ho svolto i 
miei studi universitari. 
Alcuni studiosi, hanno 
tentato di giustificare 
il suo comportamento 
criminale con le vicen-
de vissute, ma di con-
tro, anche altri come 
lui sono stati ospitati 
in quello ed altri isti-

tuti simili e nella vita 
adulta, il loro compor-
tamento è risultato del 
tutto normale. 
Ma torniamo al nostro 
“soggettino”. Le sue in-
discusse capacità per-
sonali e caratteriali ed 
apparentemente em-
patiche, erano tutte a 
suo favore. Infatti, era 
molto abile ed eloquen-
te, riuscendo a convin-
cere e ad abbindolare, 
con notevole capacità 
e facilità le donne che 
gli capitavano a tiro e 
che cadevano, sembra 
inesorabilmente, sotto 

le sue grinfie. Natural-
mente, come accennato, 
queste ultime, risulta-
te sempre benestanti e 
convincendole di esse-
re anch’egli economica-
mente agiato e promet-
tendo loro un probabile 
matrimonio, invitando-
le anche per questo  a 
dimorare brevemente 
in una villa isolata, pre-
sa in affitto nelle vicine 
campagne del piccolis-
simo paese di Gambais, 
distante poco più di 55 
chilometri da Parigi.

(segue nelle
prossime uscite)

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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Clamorosa scon-
fitta del Civitavec-
chia nel campiona-
to di Eccellenza. I 
nerazzurri hanno 
ceduto addirittura 
per 6-1 sul campo 
del Palombara, ex 
fanalino di coda 
del girone A. Nel 
primo tempo van-
taggio dei sabini, 
che viene cancel-
lato dal pareggio 
targato Manuel Vit-
torini. Nella ripresa 
la squadra di Roc-
chetti cala notevol-
mente ed i padroni 
di casa diventano 
anche padroni del 

campo e realizza-
no ben quattro gol. 
Prestazione pessi-
ma del Civitavec-

chia, nonostante di 
fronte di fosse una 
formazione alla 
portata.

Vecchia asfaltata (6-1)
Calcio Eccellenza. Nerazzurri travolti dal Palombara dopo una prestazione pessima

La Compagnia impatta (1-1)
Ruggiero, gesto da applausi
Calcio Promozione. FInisce in parità la sfida con l’Aranova

Terzo stop di fila per la Csl
Calcio Promozione. A Gallese i rossoblu escono sconfitti di misura

Ancora un succes-
so per il Tolfa nel 
campionato di Pro-
mozione. Al cam-
po Felice Scoponi i 
biancorossi hanno 
liquidato di misura 
l’Atletico Ladispoli 
per 1-0. A decidere 
le sorti del match ci 

ha pensato, ormai 
come sempre, Mat-
teo Trincia, che ha 
gonfiato la rete ladi-
spolana al 24°. Gra-
zie a questo succes-
so la formazione di 
Riccardo Sperduti 
si lancia nelle zone 
alte della classifica.

Trincia-gol, il Tolfa vince ancora 
Calcio Promozione. La squadra di Sperduti batte l’Atletico Ladispoli

Terza scon-
fitta con-
secutiva in 
trasferta 
per la Csl 
Soccer nel 
campiona-
to di Pro-
mozione. 
A Gallese 
i rossoblù 
hanno per-
so per 1-0 contro 
i padroni di casa. 
La rete decisiva è 
stata firmata da 
Mechilli a pochi 

minuti dal riposo. 
Dopo questa scon-
fitta la squadra di 
Daniele Fracassa 
scende al sesto po-
sto in classifica.

Sempre più crisi nera per il San-
ta Marinella. Altra sconfitta per 
la Perla del Tirreno nel campio-
nato di Promozione. Davanti al 
pubblico amico del Tamagnini 
la squadra di Morelli ha ceduto 
per 4-1 al Canale Monterano, 
una diretta concorrente nella 
lotta salvezza. A nulla è servito 
il gol di Iacobucci, che aveva 
momentaneamente pareggiato 
il conto.

Primo mezzo stop casalingo 
per la Cpc nel campionato di 
Promozione. Al Tamagnini 
termina 1-1 la gara con-
tro l’Aranova. Inizial-
mente i rossoblù 
sprecano un calcio 
di rigore con Italia-
no, con Nunziata 
che para. Al 9° Ita-
liano si rifà e segna 
il gol del vantaggio. Il 

pareggio rosso porta la firma 
di Serpieri, grazie ad un col-
po di testa al 34°. Partita da 

ricordare per Luigi Rug-
giero, ma non solo 

per meriti tecnici. 
Al 24° Funari aveva 
realizzato il gol 
dell’1-1, concesso 
anche dall’arbitro 

Testoni. Il gol, però, 
è viziato da un tocco 

di mano di Ruggiero, che 
riferisce all’arbitro di averlo 
fatto. Quindi gol annullato 
e applausi scroscianti per la 
sincerità dell’attaccante clas-
se 1990.

Santa Marinella crisi sempre
più nera: altro k.o. interno 
Calcio Promozione. Canale Monterano corsaro (1-4)
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Chiara Bonamano salterà sicuramente i 
due scontri diretti casalinghi contro Fer-
rara e Leno. E’ questo il responso della 
nuova risonanza magnetica svolta dal 
terzino della Flavioni, che hanno eviden-
ziato una lieve lesione del crociato del 
ginocchio sinistro. La giocatrice spera di 
poter tornare per fine novembre, ma pri-
ma dovrà sottoporsi a nuovi esami per 
capire la situazione.

È una sconfitta che non fa 
male quella della Flavioni 
nel campionato di serie A1. 
Sul campo della capolista 
Oderzo le gialloblu han-
no perso per 25-15. A far 
sorridere coach Patrizio 
Pacifico è il primo tempo, 
chiuso sotto di un gol. Fla-
vioni sempre ultima con 
zero punti.

Che sfortuna Flavioni
Si ferma Bonamano

Lesione del crociato per il terzino

Il Crc batte anche Livorno e 
continua la serie vincente
Rugby serie B. I civitavecchiesi si impongono per 20-5

Due su due per il 
Crc nel campionato 
di serie B. Dopo l’e-
sordio vincente col 
Cus Siena, il quin-
dici di Giampiero 
Granatelli vince 
contro un’altra 
toscana, il Livorno, 
battuta a domicilio 
per 20-5. Un suc-
cesso non pieno 
per i biancorossi, 

che ha messo in 
cascina quattro 
punti senza trova-
re quello di bonus. 
In classifica, però, 
sono 5 e non 9 i 
punti dei civita-
vecchiesi, a causa 
di quattro punti 
di penalizzazione 
inflitti dalla Fir per 
questioni burocra-
tiche.

Pallamano A1/F. Sconfitta preventivabile per le civitavecchiesi

La Flavioni cede all’Oderzo 
La capolista si impone per 25-15 contro le gialloblu di coach Pacifico

Ste.Mar 90 corsara a Roma, Smit k.o.
Basket C Gold. I rossoneri vincono per 67-60. Manetti ne fa 20

Torna alla vittoria dopo la minicrisi la 
Ste.Mar 90 Cestistica nel campionato 

di serie C. I rossoneri hanno violato il 
parquet della Smit Roma Centro per 67-
60. Giornata molto positiva per Manetti, 
autore di 20 punti. A decidere il match 
l’affondo del quintetto di Cecchini nel 
terzo quarto.

Sconfitta all’esor-
dio casalingo per 
la Sartorelli Asp. Al 
Palasport Insolera-
Tamagnini i rosso-
blù sono stati bat-
tuti per 3-1 dalla 
Saet. Nonostante 
avessero vinto il 
primo set, la squa-
dra di Franco Ac-
cardo non è riusci-
ta ad imporsi ed ha 
successivamente 
perso gli altri tre 

parziali.
Nessun problema 
per la Margutta 
Asp nella trasferta 
di Anzio, valevole 

per il campionato 
di serie C. Sul cam-
po dell’Onda Volley 
il sestetto diretto 
da Alessio Pigna-
telli si è imposto 
per 3-0, dimostran-
do di essere una 
squadra di valore 
e in lotta per la B2. 
Parziali: 21, 16, 17.

Sartorelli, battuta
d’arresto casalinga
Pallavolo serie C. Vince la Margutta

Sconfitta pesante 
per gli Snipers 
TecnoAlt nel 
campionato di 
serie A. Al Pa-
laMercuri i ne-
razzurri hanno 
ceduto per 9-6 al 
Monleale. Eppure 
la sfida era ini-

ziata bene per i 
civitavecchiesi, 
avanti per 4-2 
nella prima fra-
zione. Poi il 7-2 
di parziale dei 
Falchi. Protagoni-
sti Cocino e Elia 
Tranquilli con 
una doppietta.

Snipers, sconfitta pesante col Monleale
Hockey A1. Al PalaMercuri i civitavecchiesi vengono rimontati (9-6)
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Vecchia, derby da brividi 
Calcio Eccellenza. I nerazzurri non possono più sbagliare. Alla Cavacchia (ore 14.30) arriva il Montalto
Derby compren-
soriale per il Ci-
vitavecchia nel 
campionato di Ec-
cellenza. Domenica 
alle 14.30 i neraz-
zurri sfideranno il 
Montalto nella gara 
che si giocherà ad 
Allumiere alla Ca-
vaccia. Momento 
difficile per il team 
di Andrea Rocchet-
ti, che in campio-
nato proviene da 
tre sconfitte conse-
cutive, che hanno 
fatto scivolare in 

classifica Boriello 
e compagni. Una 
prestazione pessi-
ma è stata quella 
di domenica scorsa 
sul terreno di gioco 
del Palombara. Ser-
vono davvero po-
che parole quando 
si parla di una bat-
tuta d’arresto per 
6-1 contro l’ultima 
della classifica. Ed 
ora arriva un altro 
match contro una 
formazione di bas-
sa classifica del gi-
rone A, a causa del 

successo dei sabini 
contro il Civitavec-
chia, il Montalto è 
dovuto carambola-
re in classifica. Una 
squadra diretta da 

un civitavecchiese, 
Nicola Salipante, 
che in formazio-
ne ha molta anima 
della nostra città, 
come il centrocam-

pista Francesco De 
Santis ed il terzino 
sinistro Yuri Birra. 
Oppure Alessandro 
Giambi, ex di gior-
nata che ha milita-
to anche nella Cpc. 
E poi gli ex che gio-
cano al Civitavec-
chia, ovvero i tre 
fratelli Vittorini, 
il centrocampista 
Nuti e l’attaccan-
te Serafini. Quindi 
una gara da vince-
re per riprendere 
quota in classifi-
ca e tornare a far 

notare che il Civi-
tavecchia quando 
gioca alla Cavaccia 
sa vendere cara la 
pelle a chiunque si 
presenti. Sarà as-
sente per la gara 
contro i maremma-
ni il capitano Fa-
brizio Boriello, che 
deve scontare la 
seconda delle due 
giornate di squali-
fica dopo il calcio 
alla bottiglietta nel 
match contro la ca-
polista Nuova Flo-
rida.

Csl in casa per altri tre punti
Calcio Promozione. I rossoblu affrontano l’Atletico Ladispoli al “Gagliardini”

Vincere per collezionare 
un altro successo casa-
lingo, che sarebbe il se-
sto, considerando anche 
la lunga cavalcata fatta 
in Coppa Italia. Torna 
in campo la Csl Soccer 
nella nona giornata del 
campionato di Promo-
zione. Domenica alle 
11 i rossoblu ospiteran-
no al Flavio Gagliardini 
l’Atletico Ladispoli, for-
mazione che si trova in 
una posizione pessima della 
classifica. E’ importante, quin-
di, trovare più punti possibili 
di fronte al pubblico amico, 
visto che in trasferta le cose 
non vanno particolarmente 
bene, in quanto sono già tre 
le sconfitte avvenute lontano 
da Civitavecchia, a cui vanno 

aggiunti i due ko in Coppa Ita-
lia. L’Atletico Ladispoli non è 
squadra in grado di far male a 
Tiziano Campari e compagni, 
sarà compito di mister Fracas-
sa cercare di far concentrare 
pienamente i suoi ragazzi per 
questo impegno che può lan-
ciare in classifica la Csl Soc-
cer.

La Compagnia affronta
il Corneto dei tanti ex
Calcio Promozione. Si gioca a Tarquinia

Nona giornata del campio-
nato di Promozione per il 
Santa Marinella. Domenica 
alle 11 il gruppo gestito da 
Fabrizio Morelli andrà a gio-
care a Vignanello, sul cam-
po della Polisportiva Monti 
Cimini. Il calendario non 
consente alla formazione 

rossoblu di poter adagiar-
si, visto che si va a sfida-
re una delle più autorevoli 
candidate al passaggio di 
categoria. Il Santa Marinel-
la sta vivendo un momento 
nero, nemmeno l’arrivo in 
panchina di mister Morel-
li è riuscito a capovolgere 

la situazione. Fino ad ora il 
nuovo tecnico ha portato in 
dote solamente un punto ed 
il Santa Marinella ha trovato 
la via del successo solamen-
te una volta nelle prime otto 
giornate, per giunta contro 
l’Aurelio, che fino ad ora ha 
sempre perso.

Santa Marinella, trasferta dura
Trasferta vicina per il Tolfa nel campio-
nato di Promozione. Domenica alle 11 i 
biancorossi saranno al Galli per affrontare 
il Cerveteri. La squadra guidata da Ric-
cardo Sperduti si sta ritagliando un ruolo 
principale. Al momento i collinari sono al 
quinto posto. Un risultato che assume un 
connotato davvero positivo se consideria-
mo il mercato non proprio faraonico fatto 
dal club del presidente Franchi. Però in 
attacco è arrivato un giocatore fantastico, 
ovvero Matteo Trincia, che con i suoi 7 gol 
sta trascinando i biancorossi nelle zone di 
vertice del girone A.

Scontro diretto per la Compa-
gnia Portuale ed arriva una 
partita attesa fin dal momento 
in cui sono stati stabiliti i calen-
dari. Domenica alle 11 rossi di 
scena al Bonelli contro la Corne-
to Tarquinia, dove giocano gli ex 
Gallinari, Catracchia e Gravina.

Bomber Trincia scalpita:
il Tolfa vuole altri 3 punti
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Flavioni - Ferrara vale la salvezza
Pallamano A1/F. Le gialloblu al PalaSport (ore 16.30) devono vincere

Quarta giorna-
ta di campionato 
e quindi di serie 
C Gold per la Ste.
Mar 90. Dopo aver 
vinto abbastanza 
bene nel confron-
to romano contro 
la Smit, i rossoneri 
tornano a calcare 
il parquet del Pala-
Riccucci. Una sfida 
non particolarmen-
te accesa attende la 
squadra di coach 
Lorenzo Cecchini, 
che domenica alle 
18 ospiterà a viale 
Cinciari Aprilia. La 
formazione capi-

tanata da Andrea 
Campogiani ha ri-
trovato fiducia e 
consapevolezza 
dei propri mezzi 
dopo la minicrisi 
di inizio stagione, 
che aveva creato 
anche qualche ma-
lumore per i risul-
tati che certamente 
non stavano arri-
vando. Il successo 
contro la Smit ha 
fatto spegnere 
qualsiasi possibile 
frattura nel gruppo 
e quindi si vola a 
pieni polmoni ver-
so il confronto con 

i pontini. Si punte-
rà molto anche in 
questo match su 
Sebastiano Manet-
ti. L’ala di Empo-
li sta vivendo un 
buon momento ed 
ha realizzato ben 
20 punti nell’ulti-
ma partita, inoltre 
sta dimostrando di 
inserirsi bene negli 
schemi rossoneri, 
cosa che stanno 
facendo anche gli 
altri acquisti, ma a 
causa di alcuni ac-
ciacchi, non sono 
riusciti a dimostar-
lo.

La Margutta vuole fare... Centro
Pallavolo C m/f. Le aspine con la Roma al PalaSport (ore 19)
Sartorelli in trasferta (ore 16) contro la Fenice per vincere
Match interno per la Mar-
gutta Asp nella terza gior-
nata del campionato di 
serie C femminile. Sabato, 
con fischio d’inizio previ-
sto per le ore 19, le civita-
vecchiesi riceveranno al 
PalaSport Insolera-Tama-
gnini la Roma Centro. Si 
tratta di un match proban-
te per il sestetto di Ales-
sio Pignatelli, visto che le 
capitoline hanno conse-

guito cinque punti sui sei 
disponibili, cosa che vede, 
invece, l’en plein di Iengo 
e compagne. Torna a gio-

care lontano da casa, in-
vece, la Sartorelli Asp nel 
settore maschile. Sabato 
alle 16 la squadra di Fran-
co Accardo sarà a Roma 
per affrontare la Fenice. 
Si tratta di uno scontro 
probabilmente alla portata 
per gli aspini, visto che 
anche gli arancioneri non 
sono partiti bene, avendo 
conseguito solo un punto 
fino a questo momento.

Sfida salvezza ca-
salinga per la Fla-
vioni nel campio-
nato di serie A1. 
Sabato alle 16.30 
arriva il Ferrara, 
formazione che ha 
il dente avvelena-
to nei confronti di 
Maruzzella e com-
pagne. Nello scorso 
campionato è stato 
proprio il sette di 

coach Patrizio Pa-
cifico a spedire in 
serie A2 le esten-

si, che poi hanno 
beneficiato del ri-
pescaggio nella 

massima divisione. 
Ancora problemi 
di formazione, con 
Chiara Bonamano 
sempre in difficol-
tà per l’infortunio 
al ginocchio sini-
stro. La Flavioni 
vuole trovare i pri-
mi punti stagionali 
dopo cinque scon-
fitte in cinque par-
tite.

Seconda gara consecutiva per gli Snipers 
TecnoAlt nel campionato di serie A. Al 
PalaMercuri, con fischio d’inizio previsto 
per le ore 18 di sabato, arriva la visita dei 
Diavoli Vicenza. Una sfida il cui pronosti-
co è tutto per i berici, tra i più importanti 
candidati per la conquista dello Scudetto. 
Quindi l’obiettivo per il team diretto da 
Martina Gavazzi è quello di tamponare i 
danni e prepararsi al meglio in vista de-
gli scontri salvezza delle prossime setti-
mane.

Snipers, ancora in
casa: arrivano i
Diavoli di Vicenza
Hockey A1. PalaMercuri ore 18

Terza giornata del campionato di serie B 
per il Crc. Domenica alle 14.30 i bianco-
rossi affronteranno il Modena nella gara 
che si disputerà al Moretti-Della Marta. 
Partita da non perdere per gli appassio-
nati della palla ovale, visto che gli emi-
liani sono una buonissima formazione, 
che fino ad ora ha raccolto sei punti. Si 
trova a cinque, invece, il team di Giam-
piero Granatelli a causa della penalizza-
zione. Quindi bisogna vincere per avvi-
cinare il prima possibile la vetta della 
classifica.

Ste.Mar 90 in cerca di conferme
Al PalaRiccucci arriva l’Aprilia
Basket C Gold. I rossoneri (ore 18) impegnati contro i pontini

Il Crc ospita Modena
per ottenere la terza
vittoria stagionale
Rugby B. Si gioca domanica alle 14.30
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Si è tenuta nei giorni scorsi la cerimonia d’insediamento del 
nuovo parroco della parrocchia de La Bianca. Come spiega Ga-
briele Volpi, “insieme al Sindaco Antonio Pasquini, abbiamo par-
tecipato alla Santa messa di insediamento del nuovo parroco di 
La Bianca. Alla cerimonia, molto emozionante, erano presenti il 
Vescovo Luigi Marrucci, il suo segretario particolare Don Fabio, 
Monsignor Angelo Castellano insieme a una folta delegazione 
della precedente parrocchia di Don Salvatore, Don Dario ex par-
roco della frazione e attualmente parroco a Monteromano ed 
una buona rappresentanza della nostra parrocchia. Oltre a fare 
i miei più sentiti auguri a Don Salvatore per il nuovo incarico, 
colgo l’occasione per fare i complimenti al magnifico Coro par-
rocchiale che ha allietato la funzione”.

La Bianca col suo coro abbraccia il nuovo parroco

Si chiama ‘’Femminile, 
plurale’’ il Premio Lette-
rario promosso dall’am-
ministrazione comunale 
di Allumiere (assesso-
rato alla Cultura e Pari 
Opportunità) e dalla Pro 
Loco e in collaborazione 
con un team di docenti 
ed esperti. ‘’Femminile 
plurale è un concorso 
nazionale letterario ri-
servato e dedicato ad 
autrici donne che, come 
si legge nel regolamen-
to, abbiano scritto e 
pubblicato tra il 2016 ed 
il 30 giugno 2018 un ro-
manzo in lingua italiana; 

la finale si terrà ad Allu-
miere il 3 novembre. Tre 
i generi scelti dall’orga-
nizzazione, ovvero dia-
ristica, memorialistica e 
romanzo di formazione.  

L’assessore alla Cultura 
e Pari Opportunità, Bru-
nella Franceschini sot-
tolinea: «Questo Premio 
nel nostro immaginario 
si nutre della tradizione 

e delle innovazioni che 
potrebbe apportare, si 
costruisce sulla memo-
ria di ciò che la comuni-
tà di Allumiere è stata, 
ma soprattutto sul futu-
ro di ciò che sarà». 
Questo concorso, che si 
avvale del prestigioso 
patrocinio del Consiglio 
Regionale del Lazio, in 
questa prima edizione 
ha già ottenuto un suc-
cesso insperato per la 
prima edizione: le ope-
re ammesse in concorso 
sono state, infatti, ven-
tuno. Cinque le opere 
scelte dalla giuria com-

posta da circa venti let-
tori e lettrici (invitati e 
selezionati dagli orga-
nizzatori tra gli utenti 
della Biblioteca comu-
nale di Allumiere, in-
segnanti delle scuole, 
operatori culturali e rap-
presentanti delle realtà 
associative): questi 5 li-
bri ammessi alla finale  
stati poi letti da giuria 
composta da esperte di 
alto calibro. Tutte le no-
vità saranno comunicate 
attraverso il canale Fa-
cebook del premio Fem-
minile, plurale. - Premio 
Letterario Allumiere). 

Il romanzo è donna
Tutto pronto ad Allumiere per la premiazione del concorso “Femminile, plurale”
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Allumiere
Tolfa

Nuovo appunta-
mento con Tolfa 

Gialli & Noir. Dopo 
il successo dello 
scorso 17 marzo, 
prosegue il festi-
val all’insegna dei 
grandi nomi del pa-
norama italiano e 
norvegese. Sabato 
10 novembre alle 
ore 21 si terrà al 

Teatro Claudio di 
Tolfa, con ingresso 
gratuito, l’incontro 
con gli Autori Pao-
lo Roversi “Carto-
line Dalla Fine Del 
Mondo (Marsilio)” e 
Franco Limardi “La 
porta del buio (Leo-
ne Editore)”. Condu-
ce il criminologo e 
scrittore Gino Sala-

dini. Prevista inol-
tre la premiazione 
dei racconti prodot-
ti nel laboratorio 
“Fabbrica di scrittu-
ra creativa”. 
Il Festival organiz-
zato dall’Associa-
zione Culturale Chi-
rone e cofinanziata 
dalla Presidenza del 
Consiglio dei Mini-

stri e dalla Regione 
Lazio, si sta affer-
mandosi sempre di 
più come uno de-
gli eventi letterari 
più importanti del 
Centro Italia, nato 
e ambientato in una 
delle cittadine cul-
turalmente più atti-
ve a livello naziona-
le, appunto Tolfa.

M
ancano ancora diverse 
settimane al Natale ma 
la macchina organiz-

zativa a Tolfa è già in azione. 
“Dopo il primo incontro con 
le associazioni, per organiz-
zare il villaggio di Babbo Na-
tale, siamo lieti di annuncia-
re che quest’anno ci saranno 
tantissime novità!” fanno sa-
pere dall’Associazione ‘La Fi-
lastrocca’ che da anni ormai 
organizza il Villaggio di Bab-
bo Natale, supportata dal Co-
mune di Tolfa e dall’Agraria. 
“Strutture storiche, lungo le 
vie di Tolfa, si trasformeranno 
in magiche case degli elfi, del 
giocattolaio, la posta di Babbo 
Natale e la magica casa di Bab-
bo Natale. Invitiamo chiunque 

fosse interessato a partecipa-
re con le proprie idee, mani 
e creatività, all’allestimento 
delle strutture. Noi forniamo il 
materiale.... Voi il vostro tem-
po e collaborazione” si legge 
in un post pubblicato anche 

sulla pagina Fecebook del Sin-
daco di Tolfa Luigi Landi. 
E c’è già chi propone: “Fon.
bike verrà insieme a Babbo 
Natale in bici” si legge in uno 
dei commenti. 
Il Villaggio di Babbo Natale, 

che ormai può essere consi-
derato l’evento clou delle ini-
ziative invernali a Tolfa, negli 
anni è cresciuto sia in termini 
di qualità che di partecipazio-
ne, con il coinvolgimento di 
decine di realtà associative 
del territorio e di centinaia di 
volontari.
Il progetto nasce come un mo-
mento per far vivere a grandi 
e bambini la magia del Nata-
le: i bambini in particolare si 
troveranno immersi nel clima 
natalizio con i folletti che ani-
meranno il villaggio e Babbo 
Natale che li accoglierà. Il tut-
to in una cornice di luci, musi-
ca, concerti ed esibizioni, pro-
dotti tipici, laboratori, giochi, 
mostre d’arte e degustazioni. 

Tolfa, in arrivo Gialli&Noir 
Il 10 novembre nuovo appuntamento con il festival organizzato dall’Associazione Chiarone

Già si lavora al Villaggio che verrà allestito durante le feste

Tolfa, con la Filastrocca
è sempre Natale



N
ella guida 
2019 del-
le ‘‘Migliori 

Osterie d’Italia’’ 
c’è anche l’allu-
mierasco Paolo 
Cappelletti con la 
sua “Orsola”, ri-
storante fondato 
da nonna Orsola e 
che da anni è uno 
dei ristoranti più 
apprezzati.
Un mix vincente 
quello dello chef 
che parte dalla cu-
cina povera delle 
tradizioni collina-
ri per poi arricchi-
re i suoi piatti con 
spunti culinari 
che arrivano dalla 
Tuscia e dalla Ma-
remma: dai ton-
narelli con fave, 
guanciale e pe-
corino dalle pap-
pardelle con ragù 
bianco di scotto-
na, fino ai taglio-

lini con farina di 
castagne, cucina-
ti con speck, ci-
coria e mandorle, 
le fettuccine con 
funghi, aspara-
gi e taleggio e gli 
gnocchi di patate 
con borragine, po-
modoro e ricotta.
Uno stile semplice 
e moderno, insom-
ma, nonostante la 
sua antica tradi-

zione tramandata 
da madre in figlio, 
che sa unire l’arte 
della migliore cu-
cina tipica e tradi-
zionale del posto 
(carne, paste, fun-
ghi, legumi…) con 
la capacità di pro-
porli in ricette via 
via diverse.
E oltre alla gastro-
nomia particolar-
mente apprezzata 

anche la location, 
un ambiente acco-
gliente ed ospita-
le che fa sentire i 
clienti come a casa 
loro.
Qualità che sono 
state  premiate 
tanto che, appun-
to, il locale è sta-
to selezionato dal-
la “Condotta Slow 
Food”.
Un successo per lo 

staff dell’Orsola, 
ma anche per tut-
ta la comunità di 
allumiere. 
“Complimenti allo 
chef Cappelletti,  
grazie per aver te-
nuto alti i sapori 
di Allumiere e l’in-
tero paese” ha det-
to il Sindaco del 
Comune collinare 
Antonio Pasquini. 
Complimenti allo 

chef oltre che 
dall’amministra-
zione comunale 
sono arrivati an-
che  dell’Univer-
sità Agraria, del-
la Condotta Slow 
Food Monti della 
Tolfa, della Pro 
Loco e di tutti i 
cittadini di Allu-
miere che possono 
vantare in paese 
un altro gioiello.
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Allumiere, “Orsola” vola alto
Il ristorante entra a far parte della guida delle “Migliori Osterie d’Italia”

Allo chef Paolo Cappelletti gli elogi del sindaco e della comunità  


